
CODICE CONCORSO 2020POR034 

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE 

UNIVERSITARIO DI RUOLO DI I FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE N.240/2010 

PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/A1 - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE M-STO/01 PRESSO 

IL DIPARTIMENTO DI STORIA ANTROPOLOGIA RELIGIONI ARTE SPETTACOLO BANDITA CON D.R. 

N. 2863/2020 DEL 13/11/2020. 

 

VERBALE N. 2 

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM, DELL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa nominata con D.R. n. 198 del 19/01/2021, 

composta da: 

Prof.ssa Muzzarelli Maria Giuseppina presso il Dipartimento di Storia Culture Civiltà - SSD M-STO/01 

dell’Università degli Studi di Bologna (presidente); 

Prof. Zorzi Andrea presso il Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo - SAGAS - SSD 

M-STO/01 dell’Università degli Studi di Firenze; 

Prof. D’Acunto Nicolangelo presso la Facoltà di Lettere e Filosofia - SSD M-STO/01 dell’Università Cattolica 

del Sacro Cuore (segretario) 

avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale, si riunisce (al completo) il giorno 22/02/2021 alle ore 

9.00 per via telematica.  

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del procedimento 

l’elenco dei candidati alla procedura e la documentazione, in formato elettronico, trasmessa dagli stessi. 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati (rivisto alla luce di eventuali 

esclusi o rinunciatari) dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. 

e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con i candidati stessi. 

Pertanto i candidati alla procedura risultano essere i seguenti: 

Longo Umberto. 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e sulla base 

dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, procede a 

stendere, per ciascun candidato, un profilo curriculare comprensivo dell’attività didattica svolta ed una 

valutazione collegiale del profilo ed una valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

(ALLEGATO 1 AL VERBALE 2) 

I Commissari prendono atto che non vi sono lavori in collaborazione del candidato con nessun Commissario 

né altri autori.  

 

La Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione collegiale sul profilo e sulla produzione 

scientifica di ciascun candidato, procede quindi ad una breve valutazione complessiva  (comprensiva di 

tutte le valutazioni effettuate) 

(ALLEGATO 2 AL VERBALE 2) 

 



 

 

Tutte le valutazioni vengono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante dello stesso.  

La Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate e dopo aver effettuato la 

comparazione tra i candidati, dichiara il candidato Longo Umberto vincitore della procedura valutativa di 

chiamata ai sensi dell’art.24, comma 6, della L.240/2010 per la copertura di n.1 posto di Professore di I 

Fascia per il settore concorsuale 11/A1 settore scientifico-disciplinare M-STO/01 presso il Dipartimento di 

Storia Antropologia Religioni Arte Spettacolo.  

Il candidato sopraindicato risulta quindi selezionato per il prosieguo della procedura che prevede la delibera 

di chiamata da parte del Consiglio di Dipartimento riunito nella opportuna composizione. 

Il Presidente invita la Commissione, quale suo atto conclusivo, a redigere collegialmente il verbale relativo 

alla relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

La suddetta relazione viene stesa e, insieme ai verbali, approvati e sottoscritti da tutti i Commissari, saranno 

depositati presso il Settore Concorsi Personale Docente dell’Area Risorse Umane per i conseguenti 

adempimenti. 

 

La seduta è tolta alle ore 9.50. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Bologna, 22 febbraio 2021 

 

 

LA COMMISSIONE: 

Prof.ssa Maria Giuseppina Muzzarelli Presidente   

Prof. Andrea Zorzi Membro 

Prof. Nicolangelo D’Acunto Segretario 

  



Allegato n. 1 al verbale n. 2 

 

Candidato   Longo Umberto 

Profilo curriculare 

Dopo il Dottorato di ricerca conseguito presso l’Università di Roma 3, è stato ricercatore di Storia Medievale 

all’Università di Pisa (ove ha insegnato Storia medievale e Storia della Chiesa medievale). Attualmente è 

professore associato di Storia medievale presso Sapienza-Università di Roma, ove svolge un’intensa 

attività didattica con corsi e moduli di Storia medievale sia nei corsi di laurea della facoltà di Lettere che nel 

Master “Digital Heritage. Cultural communication through digital technologies”. Nel 2017 è stato Lecturer 

of The World Heritage Studies Summer School, Course: “Orality and Cultural Heritage”, New York USA, 

Fordham Rose Hill Campus. Nel 2013 e nel 2018 ha conseguito l’abilitazione di I fascia per il settore 

disciplinare di Storia medievale M-STO/01 e nel 2012 l'abilitazione di II fascia per il settore di Storia del 

cristianesimo M-STO/07. Dal 2017 è membro aggregato del Consiglio direttivo dell’Istituto storico italiano 

per il medioevo, presso il quale dal 2020 è pure Membro del comitato scientifico di “Medievalismo. Centro 

Studi Ricerche presso l’Istituto storico italiano per il medioevo.  Vicepresidente dell’AISSCA (Associazione 

italiana per lo studio della santità, dei culti e dell’agiografia) fino al 2020 e membro del Consiglio direttivo 

(2018-pres), è altresì vicepresidente dell’AIRS (Associazione internazionale per le ricerche sui santuari) 

2013-2016, nonché tesoriere della SISMED (Società italiana degli storici medievisti). Socio effettivo della 

Società Romana di Storia Patria Socio è anche socio aggregato della Deputazione di storia patria per 

l’Umbria dal 2017 e membro della giunta direttiva del Circolo Medievistico Romano. Dal 2020 è vicedirettore 

con delega alla ricerca del Dipartimento di Storia, Antropologia, Religioni, Arte, Spettacolo 2011. Dirige il 

Master di I livello in Digital Heritage. Cultural communication through digital technologies (4 edizioni svolte) 

e dal 2019 è vice-Direttore del Centro di ricerca Digilab. Coordina dal 2009 il Percorso di eccellenza in 

Scienze storiche dei corsi di laurea in Storia, antropologia, religioni (LT); Scienze storiche. Medioevo età 

moderna, età contemporanea (LM) (8 edizioni svolte). Dal 2018 è Membro eletto della Giunta di 

Dipartimento di Storia, Antropologia, Religioni, Arte, Spettacolo, di cui nel 2016-2018 è stato vice-direttore. 

Nel 2016 è stato membro eletto della giunta di Facoltà di Lettere e Filosofia. Dal 2011 al 2018 ha fatto parte 

del Comitato direttivo del Centro di ricerca e servizi DIGILAB, Sapienza e del coordinamento Area 

Education Centro di ricerca e servizi Digilab. Membro eletto della giunta del Dipartimento di Storia, culture, 

religioni (2010-2012). Membro eletto giunta del Dipartimento di Storia, culture, religioni (2013-2015), 

nonché della Commissione internazionalizzazione del Dipartimento di Storia, culture, religioni (2010-2013). 

Dal 2014 è membro del collegio dei Docenti del Dottorato Storia, Antropologia, Religioni, del Dipartimento 

di Storia, culture, religioni Sapienza-Università di Roma mentre nel periodo 2012-2013 è stato membro del 

Collegio di Dottorato di Ricerca in Storia e Orientalistica, Università di Pisa, nel 2009-2011 del Collegio 

della Scuola di Dottorato in Storia, Orientalistica e Storia delle Arti, Università di Pisa, nel 2009-2010 del 

collegio di Dottorato in Storia dell’Università di Bologna e infine nel 2006-2008 del collegio dei Docenti del 

Dottorato in Storia Università di Pisa. Dal 2016 è membro del comitato scientifico della Collana scientifica 

Fonti e Studi farfensi, promossa dall’Istituto storico italiano per il medioevo e l’abbazia benedettina di Farfa. 

Dal 2012 al 2017 è stato membro del Comitato scientifico del Bullettino dell’Istituto storico italiano per il 

medioevo (rivista classificata fascia A) e dal 2011 della redazione di Reti Medievali, iniziative on-line per gli 

studi medievistici. Sempre dal 2011 è membro della redazione del Dizionario biografico degli italiani 

dell’Istituto della Enciclopedia italiana Treccani e dal 2015 del Comité Académico y Evaluador de la revista 

“Memoria Europae” editada por la Universidad Nacional de San Juan (Rep. Argentina) en el marco del 

CONICET, nonché dal 2015 del Comitato direttivo della Collana “Sanctorum. Scritture, pratiche, immagini”, 

Viella Roma. Dal 2018 è membro del comitato scientifico collana Dialoghi sul medioevo, All’insegna del 

giglio e dal 2017 del comitato scientifico collana Chiaroscuro. Ricerche di storia e storia dell’arte. Ha ideato 

e dirige dal 2011 il Master in “Digital Heritage. Cultural communication through digital technologies” (sette 

edizioni). Ha partecipato e/o coordinato diversi progetti di ricerca promossi da enti pubblici (Regione Lazio) 

e istituzioni di ricerca italiani ed esteri. In particolare ha ottenuto nel 2016 il finanziamento dalla Fondation 

pour le développement des recherches en histoire religieuse du Moyen Âge, abritée par l’Académie des 

Inscriptions et Belles-Lettres, per la ricerca: «Esperienze religiose, luoghi sacri, culti e devozioni in Sabina 

e nel Reatino». Negli ultimi dieci anni ha organizzato 24 tra seminari e convegni e partecipato come relatore 

a 54 tra seminari e convegni nazionali e internazionali. Tra il 2011 e il 2020 ha partecipato a 30 attività di 

Terza missione. 



 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

Il prof. Longo presenta un nutrito curriculum vitae che lo mostra attivo non solo all’interno degli organi 

direttivi degli Atenei di appartenenza e delle società scientifiche di riferimento, ma anche presso istituzioni 

di assoluto prestigio come l’Istituto Storico Italiano per il medioevo. Notevoli pure l’appartenenza al comitato 

scientifico di iniziative editoriali di sicura rilevanza nazionale e internazionale e la direzione di progetti di 

ricerca finanziati da enti e istituzioni anche internazionali di riconosciuto prestigio. All’intensa attività 

didattica, con una significativa esperienza internazionale, ha affiancato l’organizzazione e la partecipazione 

a numerosi convegni e seminari internazionali, senza trascurare il suo apporto a molte iniziative riconducibili 

alla cosiddetta Terza Missione.  

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

Gli studi di Longo si concentrano prevalentemente sull’agiografia e sulla storia monastica dei secoli centrali 

del medioevo in una prospettiva attenta a considerare il fatto religioso nelle sue implicazioni politiche e 

sociali. Nelle sue ricerche l’agiografia, indagata con un metodo attento alla dimensione narratologica e 

antropologica, si presenta come prodotto culturale complessivo, fonte privilegiata (per quanto non 

esclusiva) per la storia delle istituzioni ecclesiastiche e monastiche. Per Longo la storia della santità non è, 

infatti, fine a se stessa, giacché le fonti agiografiche vanno sempre comprese entro il perimetro dei rapporti 

tra santità, istituzioni e territorio. Area di elezione per queste ricerche è il Lazio medievale (in particolare la 

Sabina farfense, ma pure il cenobitismo a Roma), anche se l’interesse prevalente dello studioso è rivolto 

alla riforma ecclesiastica del secolo XI, con sostanziose ricerche sul monachesimo cluniacense e 

specialmente su Pier Damiani. Alla conoscenza della produzione agiografica dell’Avellanita Longo 

contribuisce in maniera determinante, valorizzandone l’interpretazione in una prospettiva diacronica utile a 

chiarire lo sviluppo della personalità del Damiani e insieme con esso del movimento riformatore nel suo 

complesso. Fecondi risultano pure il filone di ricerca relativo al medievalismo, inteso come 

rappresentazione, ricezione e uso del “Medioevo dopo il Medioevo” nei suoi risvolti culturali e ideologici, e 

quello sul rapporto tra ricerca storica, valorizzazione e comunicazione del Patrimonio culturale per la 

promozione dei territori (in particolare la Sabina), attraverso le tecnologie digitali. Tale ricca e articolata 

varietà di interessi di ricerca si è concretizzata in pubblicazioni dal solido impianto metodologico, i cui 

risultati hanno trovato ampio e positivo riscontro nella comunità scientifica di riferimento. La produzione del 

Longo è abbondante, continua nel tempo e ospitata in sedi editoriali di indiscusso prestigio e inequivocabile 

rilievo internazionale, a riprova della sua eccellente qualità intrinseca. 

 

Lavori in collaborazione: NESSUNO 

 

 

  



Allegato 2 al verbale 2 

 
 

CANDIDATO Longo Umberto 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 

Il curriculum e l’attività scientifica del prof. Longo sono di assoluta rilevanza e ne certificano l’operosità, la 

capacità di offrire un contributo importante alla ricerca e non comuni doti organizzative sia a livello 

accademico che scientifico. 

Il prof. Longo presenta infatti un nutrito curriculum vitae che lo mostra attivo non solo all’interno degli organi 

direttivi degli Atenei di appartenenza e delle società scientifiche di riferimento, ma anche presso istituzioni 

di assoluto prestigio come l’Istituto Storico Italiano per il medioevo. Notevoli pure l’appartenenza al comitato 

scientifico di iniziative editoriali di sicura rilevanza nazionale e internazionale e la direzione di progetti di 

ricerca finanziati da enti e istituzioni anche internazionali di riconosciuto prestigio. All’intensa attività 

didattica, con una significativa esperienza internazionale, ha affiancato l’organizzazione e la partecipazione 

a numerosi convegni e seminari internazionali, senza trascurare il suo apporto a molte iniziative riconducibili 

alla cosiddetta Terza Missione.  

Gli studi di Longo si concentrano prevalentemente sull’agiografia e sulla storia monastica dei secoli centrali 

del medioevo in una prospettiva attenta a considerare il fatto religioso nelle sue implicazioni politiche e 

sociali. Nelle sue ricerche l’agiografia, indagata con un metodo attento alla dimensione narratologica e 

antropologica, si presenta come prodotto culturale complessivo, fonte privilegiata (per quanto non 

esclusiva) per la storia delle istituzioni ecclesiastiche e monastiche. Per Longo la storia della santità non è, 

infatti, fine a se stessa, giacché le fonti agiografiche vanno sempre comprese entro il perimetro dei rapporti 

tra santità, istituzioni e territorio. Area di elezione per queste ricerche è il Lazio medievale (in particolare la 

Sabina farfense, ma pure il cenobitismo a Roma), anche se l’interesse prevalente dello studioso è rivolto 

alla riforma ecclesiastica del secolo XI, con sostanziose ricerche sul monachesimo cluniacense e 

specialmente su Pier Damiani. Alla conoscenza della produzione agiografica dell’Avellanita Longo 

contribuisce in maniera determinante, valorizzandone l’interpretazione in una prospettiva diacronica utile a 

chiarire lo sviluppo della personalità del Damiani e insieme con esso del movimento riformatore nel suo 

complesso. Fecondi risultano pure il filone di ricerca relativo al medievalismo, inteso come 

rappresentazione, ricezione e uso del “Medioevo dopo il Medioevo” nei suoi risvolti culturali e ideologici, e 

quello sul rapporto tra ricerca storica e valorizzazione e comunicazione del Patrimonio culturale per la 

promozione dei territori (in particolare la Sabina), attraverso le tecnologie digitali. Tale ricca e articolata 

varietà di interessi di ricerca si è concretizzata in pubblicazioni dal solido impianto metodologico, i cui 

risultati hanno trovato ampio e positivo riscontro nella comunità scientifica di riferimento. La produzione del 

Longo è abbondante, continua nel tempo e ospitata in sedi editoriali di indiscusso prestigio e inequivocabile 

rilievo internazionale, a riprova della sua eccellente qualità intrinseca. 

Al termine la Commissione redige una relazione, contenente: 

- giudizio collegiale comparativo complessivo in relazione al curriculum ed agli altri titoli (ALLEGATO 

C al verbale 3) 

- indicazione del candidato selezionato per il prosieguo della procedura che prevede la chiamata da 

parte del Dipartimento. 

La Commissione, all'unanimità, sulla base delle valutazioni formulate e dopo aver effettuato la 

comparazione tra i candidati, dichiara il candidato Longo Umberto vincitore della procedura valutativa di 

chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L.240/2010 per la copertura di n.1 posto di Professore di I 

Fascia per il settore concorsuale 11/A1 settore scientifico-disciplinare M-STO/01 presso il Dipartimento di 

Storia Antropologia Religioni Arte Spettacolo. 

Il Presidente invita la Commissione, quale suo atto conclusivo, a redigere collegialmente la relazione finale 

riassuntiva dei lavori svolti. 



La suddetta relazione viene stesa e, insieme ai verbali, approvati e sottoscritti da tutti i Commissari, saranno 

depositati presso il Settore Concorsi Personale Docente dell’Area Risorse Umane per i conseguenti 

adempimenti. 

 

Bologna, li 22 febbraio 2021 

 

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante 

 

LA COMMISSIONE: 

 

1) Prof.ssa Maria Giuseppina Muzzarelli Presidente   

2) Prof. Andrea Zorzi Membro 

3) Prof. Nicolangelo D’Acunto Segretario 

  



 

 

CODICE CONCORSO 2020POR034 

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE 

UNIVERSITARIO DI RUOLO DI I FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE N.240/2010 

PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/A1 - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE M-STO/01 PRESSO 

IL DIPARTIMENTO DI STORIA ANTROPOLOGIA RELIGIONI ARTE SPETTACOLO BANDITA CON D.R. 

N. 2863/2020 DEL 13/11/2020. 

RELAZIONE FINALE 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa nominata con D.R. n. 198 del 19/01/2021, 

composta da 

Prof.ssa Muzzarelli Maria Giuseppina presso il Dipartimento di Storia Culture Civiltà SSD M-STO/01 

dell’Università degli Studi di Bologna. 

Prof. Zorzi Andrea presso il Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo - SAGAS SSD 

M-STO/01 dell’Università degli Studi di Firenze. 

Prof. D’Acunto Nicolangelo presso la Facoltà di Lettere e Filosofia SSD M-STO/01 dell’Università Cattolica del 

Sacro Cuore 

si riunisce il giorno 22/02/2021 alle ore 10.00 avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale 

per la stesura della relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

Nella riunione preliminare (svolta per via telematica) che si è tenuta il giorno 11/02/2021 la Commissione ha 
provveduto ad eleggere il Presidente ed il Segretario, attribuendo tali funzioni rispettivamente alla Prof.ssa 
Muzzarelli ed al Prof. D’Acunto ed ha individuato quale termine per la conclusione dei lavori concorsuali il 
giorno 22/02/2021. 

Ciascun commissario ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 

c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con gli altri Membri della Commissione. 

La Commissione ha quindi provveduto, con apposito verbale, a prendere atto dei criteri di selezione previsti 

nel bando per la valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum, dell’attività didattica e clinica (se 

prevista) dei candidati ed a consegnarlo al responsabile amministrativo della procedura, affinché provvedesse 

ad assicurarne la pubblicazione sul sito dell’Ateneo. 

Nella seconda riunione (svolta per via telematica) che si è tenuta il giorno 22/02/2021 ciascun commissario, 
presa visione dell’elenco ufficiale dei candidati, ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità, 
ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con i candidati stessi. 

La Commissione, tenendo conto dei criteri di valutazione contenuti nel bando, ha preso in esame la 
documentazione trasmessa dai candidati in formato elettronico ed ha proceduto, per ciascuno di essi, a 
stendere un profilo curriculare, una valutazione collegiale del profilo curriculare, una valutazione complessiva 
di merito dell’attività di ricerca ed ha proceduto all’analisi dei lavori in collaborazione (ALLEGATO 1 alla 
presente relazione). 

Successivamente ha effettuato una valutazione complessiva dei candidati (ALLEGATO 2 alla presente 
relazione) ed ha proceduto alla valutazione comparativa dei candidati per l’individuazione del vincitore della 
procedura. 

Al termine la Commissione ha effettuato una valutazione complessiva dei candidati (ALLEGATO 4 alla 
presente relazione) ed ha proceduto alla valutazione comparativa dei candidati per l’individuazione del 
vincitore della procedura. 

 

Al termine la Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate e dopo aver effettuato la 
comparazione dei candidati, ha dichiarato il candidato Longo Umberto vincitore della procedura valutativa di 



chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, per la copertura di n.1 posto di Professore di 
ruolo di Prima Fascia per il settore concorsuale 11/A01 settore scientifico-disciplinare M-STO/01 presso il 
Dipartimento di Storia Antropologia Religioni Arte Spettacolo. 

I verbali e la relazione finale (con i relativi allegati) vengono trasmessi in formato elettronico (word oppure pdf 
convertito da word) all’indirizzo: scdocenti@uniroma1.it 

I verbali e la relazione finale riassuntiva (con i relativi allegati) saranno resi pubblici per via telematica sul sito 
dell’Ateneo. 

La Commissione termina i lavori alle ore 10.30 del giorno 22/02/2021. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

LA COMMISSIONE 

Prof.ssa Maria Giuseppina Muzzarelli  Presidente  

Prof. Andrea Zorzi Membro 

Prof. Nicolangelo D’Acunto Segretario 

  

mailto:scdocenti@uniroma1.it


ALLEGATO 1  ALLA   RELAZIONE  FINALE  

 

Candidato Longo Umberto 

Profilo curriculare  

Dopo il Dottorato di ricerca conseguito presso l’Università di Roma 3, è stato ricercatore di Storia Medievale 

all’Università di Pisa (ove ha insegnato Storia medievale e Storia della Chiesa medievale). Attualmente è 

professore associato di Storia medievale presso Sapienza-Università di Roma, ove svolge un’intensa 

attività didattica con corsi e moduli di Storia medievale sia nei corsi di laurea della facoltà di Lettere che nel 

Master “Digital Heritage. Cultural communication through digital technologies”. Nel 2017 è stato Lecturer 

of The World Heritage Studies Summer School, Course: “Orality and Cultural Heritage”, New York USA, 

Fordham Rose Hill Campus. Nel 2013 e nel 2018 ha conseguito l’abilitazione di I fascia per il settore 

disciplinare di Storia medievale M-STO/01 e nel 2012 l'abilitazione di II fascia per il settore di Storia del 

cristianesimo M-STO/07. Dal 2017 è membro aggregato del Consiglio direttivo dell’Istituto storico italiano 

per il medioevo, presso il quale dal 2020 è pure Membro del comitato scientifico di “Medievalismo. Centro 

Studi Ricerche presso l’Istituto storico italiano per il medioevo.  Vicepresidente dell’AISSCA (Associazione 

italiana per lo studio della santità, dei culti e dell’agiografia) fino al 2020 e membro del Consiglio direttivo 

(2018-pres), è altresì vicepresidente dell’AIRS (Associazione internazionale per le ricerche sui santuari) 

2013-2016, nonché tesoriere della SISMED (Società italiana degli storici medievisti). Socio effettivo della 

Società Romana di Storia Patria Socio è anche socio aggregato della Deputazione di storia patria per 

l’Umbria dal 2017 e membro della giunta direttiva del Circolo Medievistico Romano. Dal 2020 è vicedirettore 

con delega alla ricerca del Dipartimento di Storia, Antropologia, Religioni, Arte, Spettacolo 2011. Dirige il 

Master di I livello in Digital Heritage. Cultural communication through digital technologies (4 edizioni svolte) 

e dal 2019 è vice-Direttore del Centro di ricerca Digilab. Coordina dal 2009 il Percorso di eccellenza in 

Scienze storiche dei corsi di laurea in Storia, antropologia, religioni (LT); Scienze storiche. Medioevo età 

moderna, età contemporanea (LM) (8 edizioni svolte). Dal 2018 è Membro eletto della Giunta di 

Dipartimento di Storia, Antropologia, Religioni, Arte, Spettacolo, di cui nel 2016-2018 è stato vice-direttore. 

Nel 2016 è stato membro eletto della giunta di Facoltà di Lettere e Filosofia. Dal 2011 al 2018 ha fatto parte 

del Comitato direttivo del Centro di ricerca e servizi DIGILAB, Sapienza e del coordinamento Area 

Education Centro di ricerca e servizi Digilab. Membro eletto della giunta del Dipartimento di Storia, culture, 

religioni (2010-2012). Membro eletto giunta del Dipartimento di Storia, culture, religioni (2013-2015), 

nonché della Commissione internazionalizzazione del Dipartimento di Storia, culture, religioni (2010-2013). 

Dal 2014 è membro del collegio dei Docenti del Dottorato Storia, Antropologia, Religioni, del Dipartimento 

di Storia, culture, religioni Sapienza-Università di Roma mentre nel periodo 2012-2013 è stato membro del 

Collegio di Dottorato di Ricerca in Storia e Orientalistica, Università di Pisa, nel 2009-2011 del Collegio 

della Scuola di Dottorato in Storia, Orientalistica e Storia delle Arti, Università di Pisa, nel 2009-2010 del 

collegio di Dottorato in Storia dell’Università di Bologna e infine nel 2006-2008 del collegio dei Docenti del 

Dottorato in Storia Università di Pisa. Dal 2016 è membro del comitato scientifico della Collana scientifica 

Fonti e Studi farfensi, promossa dall’Istituto storico italiano per il medioevo e l’abbazia benedettina di Farfa. 

Dal 2012 al 2017 è stato membro del Comitato scientifico del Bullettino dell’Istituto storico italiano per il 

medioevo (rivista classificata fascia A) e dal 2011 della redazione di Reti Medievali, iniziative on-line per gli 

studi medievistici. Sempre dal 2011 è membro della redazione del Dizionario biografico degli italiani 

dell’Istituto della Enciclopedia italiana Treccani e dal 2015 del Comité Académico y Evaluador de la revista 

“Memoria Europae” editada por la Universidad Nacional de San Juan (Rep. Argentina) en el marco del 

CONICET, nonché dal 2015 del Comitato direttivo della Collana “Sanctorum. Scritture, pratiche, immagini”, 

Viella Roma. Dal 2018 è membro del comitato scientifico collana Dialoghi sul medioevo, All’insegna del 

giglio e dal 2017 del comitato scientifico collana Chiaroscuro. Ricerche di storia e storia dell’arte. Ha ideato 

e dirige dal 2011 il Master in “Digital Heritage. Cultural communication through digital technologies” (sette 

edizioni). Ha partecipato e/o coordinato diversi progetti di ricerca promossi da enti pubblici (Regione Lazio) 

e istituzioni di ricerca italiane ed estere. In particolare ha ottenuto nel 2016 il finanziamento dalla Fondation 

pour le développement des recherches en histoire religieuse du Moyen Âge, abritée par l’Académie des 

Inscriptions et Belles-Lettres, per la ricerca: «Esperienze religiose, luoghi sacri, culti e devozioni in Sabina 

e nel Reatino». Negli ultimi dieci anni ha organizzato 24 tra seminari e convegni e partecipato come relatore 

a 54 tra seminari e convegni nazionali e internazionali. Tra il 2011 e il 2020 ha partecipato a 30 attività di 

Terza missione. 



Valutazione collegiale del profilo curriculare  

Il prof. Longo presenta un nutrito curriculum vitae che lo mostra attivo non solo all’interno degli organi 

direttivi degli Atenei di appartenenza e delle società scientifiche di riferimento, ma anche presso istituzioni 

di assoluto prestigio come l’Istituto Storico Italiano per il medioevo. Notevoli pure l’appartenenza al comitato 

scientifico di iniziative editoriali di sicura rilevanza nazionale e internazionale e la direzione di progetti di 

ricerca finanziati da enti e istituzioni anche internazionali di riconosciuto prestigio. All’intensa attività 

didattica, con una significativa esperienza internazionale, ha affiancato l’organizzazione e la partecipazione 

a numerosi convegni e seminari internazionali, senza trascurare il suo apporto a molte iniziative riconducibili 

alla cosiddetta Terza Missione.  

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

Gli studi di Longo si concentrano prevalentemente sull’agiografia e sulla storia monastica dei secoli centrali 

del medioevo in una prospettiva attenta a considerare il fatto religioso nelle sue implicazioni politiche e 

sociali. Nelle sue ricerche l’agiografia, indagata con un metodo attento alla dimensione narratologica e 

antropologica, si presenta come prodotto culturale complessivo, fonte privilegiata (per quanto non 

esclusiva) per la storia delle istituzioni ecclesiastiche e monastiche. Per Longo la storia della santità non è, 

infatti, fine a se stessa, giacché le fonti agiografiche vanno sempre comprese entro il perimetro dei rapporti 

tra santità, istituzioni e territorio. Area di elezione per queste ricerche è il Lazio medievale (in particolare la 

Sabina farfense, ma pure il cenobitismo a Roma), anche se l’interesse prevalente dello studioso è rivolto 

alla riforma ecclesiastica del secolo XI, con sostanziose ricerche sul monachesimo cluniacense e 

specialmente su Pier Damiani. Alla conoscenza della produzione agiografica dell’Avellanita Longo 

contribuisce in maniera determinante, valorizzandone l’interpretazione in una prospettiva diacronica utile a 

chiarire lo sviluppo della personalità del Damiani e insieme con esso del movimento riformatore nel suo 

complesso. Fecondi risultano pure il filone di ricerca relativo al medievalismo, inteso come 

rappresentazione, ricezione e uso del “Medioevo dopo il Medioevo” nei suoi risvolti culturali e ideologici, e 

quello sul rapporto tra ricerca storica e valorizzazione e comunicazione del Patrimonio culturale per la 

promozione dei territori (in particolare la Sabina), attraverso le tecnologie digitali. Tale ricca e articolata 

varietà di interessi di ricerca si è concretizzata in pubblicazioni dal solido impianto metodologico, i cui 

risultati hanno trovato ampio e positivo riscontro nella comunità scientifica di riferimento. La produzione del 

Longo è abbondante, continua nel tempo e ospitata in sedi editoriali di indiscusso prestigio e inequivocabile 

rilievo internazionale, a riprova della sua eccellente qualità intrinseca. 

Lavori in collaborazione NESSUNO 

  



ALLEGATO 2  ALLA  RELAZIONE  FINALE  RIASSUNTIVA  

 

Candidato Longo Umberto 

Valutazione complessiva (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato)  

Il curriculum e l’attività scientifica del prof. Longo sono di assoluta rilevanza e ne certificano l’operosità, la 

capacità di offrire un contributo importante alla ricerca e non comuni doti organizzative sia a livello 

accademico che scientifico. 

Il prof. Longo presenta infatti un nutrito curriculum vitae che lo mostra attivo non solo all’interno degli organi 

direttivi degli Atenei di appartenenza e delle società scientifiche di riferimento, ma anche presso istituzioni 

di assoluto prestigio come l’Istituto Storico Italiano per il medioevo. Notevoli pure l’appartenenza al comitato 

scientifico di iniziative editoriali di sicura rilevanza nazionale e internazionale e la direzione di progetti di 

ricerca finanziati da enti e istituzioni anche internazionali di riconosciuto prestigio. All’intensa attività 

didattica, con una significativa esperienza internazionale, ha affiancato l’organizzazione e la partecipazione 

a numerosi convegni e seminari internazionali, senza trascurare il suo apporto a molte iniziative riconducibili 

alla cosiddetta Terza Missione.  

Gli studi di Longo si concentrano prevalentemente sull’agiografia e sulla storia monastica dei secoli centrali 

del medioevo in una prospettiva attenta a considerare il fatto religioso nelle sue implicazioni politiche e 

sociali. Nelle sue ricerche l’agiografia, indagata con un metodo attento alla dimensione narratologica e 

antropologica, si presenta come prodotto culturale complessivo, fonte privilegiata (per quanto non 

esclusiva) per la storia delle istituzioni ecclesiastiche e monastiche. Per Longo la storia della santità non è, 

infatti, fine a se stessa, giacché le fonti agiografiche vanno sempre comprese entro il perimetro dei rapporti 

tra santità, istituzioni e territorio. Area di elezione per queste ricerche è il Lazio medievale (in particolare la 

Sabina farfense, ma pure il cenobitismo a Roma), anche se l’interesse prevalente dello studioso è rivolto 

alla riforma ecclesiastica del secolo XI, con sostanziose ricerche sul monachesimo cluniacense e 

specialmente su Pier Damiani. Alla conoscenza della produzione agiografica dell’Avellanita Longo 

contribuisce in maniera determinante, valorizzandone l’interpretazione in una prospettiva diacronica utile a 

chiarire lo sviluppo della personalità del Damiani e insieme con esso del movimento riformatore nel suo 

complesso. Fecondi risultano pure il filone di ricerca relativo al medievalismo, inteso come 

rappresentazione, ricezione e uso del “Medioevo dopo il Medioevo” nei suoi risvolti culturali e ideologici, e 

quello sul rapporto tra ricerca storica e valorizzazione e comunicazione del Patrimonio culturale per la 

promozione dei territori (in particolare la Sabina), attraverso le tecnologie digitali. Tale ricca e articolata 

varietà di interessi di ricerca si è concretizzata in pubblicazioni dal solido impianto metodologico, i cui 

risultati hanno trovato ampio e positivo riscontro nella comunità scientifica di riferimento. La produzione del 

Longo è abbondante, continua nel tempo e ospitata in sedi editoriali di indiscusso prestigio e inequivocabile 

rilievo internazionale, a riprova della sua eccellente qualità intrinseca. 

  



ALLEGATO 4 ALLA RELAZIONE FINALE RIASSUNTIVA  

 

Candidato Longo Umberto 

Valutazione complessiva (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 

Il curriculum e l’attività scientifica del prof. Longo sono di assoluta rilevanza e ne certificano l’operosità, la 

capacità di offrire un contributo rilevante alla ricerca e non comuni doti organizzative sia a livello 

accademico che scientifico. 

Il prof. Longo presenta infatti un nutrito curriculum vitae che lo mostra attivo non solo all’interno degli organi 

direttivi degli Atenei di appartenenza e delle società scientifiche di riferimento, ma anche presso istituzioni 

di assoluto prestigio come l’Istituto Storico Italiano per il medioevo. Notevoli pure l’appartenenza al comitato 

scientifico di iniziative editoriali di sicura rilevanza nazionale e internazionale e la direzione di progetti di 

ricerca finanziati da enti e istituzioni anche internazionali di riconosciuto prestigio. All’intensa attività 

didattica, con una significativa esperienza internazionale, ha affiancato l’organizzazione e la partecipazione 

a numerosi convegni e seminari internazionali, senza trascurare il suo apporto a molte iniziative riconducibili 

alla cosiddetta Terza Missione.  

Gli studi di Longo si concentrano prevalentemente sull’agiografia e sulla storia monastica dei secoli centrali 

del medioevo in una prospettiva attenta a considerare il fatto religioso nelle sue implicazioni politiche e 

sociali. Nelle sue ricerche l’agiografia, indagata con un metodo attento alla dimensione narratologica e 

antropologica, si presenta come prodotto culturale complessivo, fonte privilegiata (per quanto non 

esclusiva) per la storia delle istituzioni ecclesiastiche e monastiche. Per Longo la storia della santità non è, 

infatti, fine a se stessa, giacché le fonti agiografiche vanno sempre comprese entro il perimetro dei rapporti 

tra santità, istituzioni e territorio. Area di elezione per queste ricerche è il Lazio medievale (in particolare la 

Sabina farfense, ma pure il cenobitismo a Roma), anche se l’interesse prevalente dello studioso è rivolto 

alla riforma ecclesiastica del secolo XI, con sostanziose ricerche sul monachesimo cluniacense e 

specialmente su Pier Damiani. Alla conoscenza della produzione agiografica dell’Avellanita Longo 

contribuisce in maniera determinante, valorizzandone l’interpretazione in una prospettiva diacronica utile a 

chiarire lo sviluppo della personalità del Damiani e insieme con esso del movimento riformatore nel suo 

complesso. Fecondi risultano pure il filone di ricerca relativo al medievalismo, inteso come 

rappresentazione, ricezione e uso del “Medioevo dopo il Medioevo” nei suoi risvolti culturali e ideologici, e 

quello sul rapporto tra ricerca storica e valorizzazione e comunicazione del Patrimonio culturale per la 

promozione dei territori (in particolare la Sabina), attraverso le tecnologie digitali. Tale ricca e articolata 

varietà di interessi di ricerca si è concretizzata in pubblicazioni dal solido impianto metodologico, i cui 

risultati hanno trovato ampio e positivo riscontro nella comunità scientifica di riferimento. La produzione del 

Longo è abbondante, continua nel tempo e ospitata in sedi editoriali di indiscusso prestigio e inequivocabile 

rilievo internazionale, a riprova della sua eccellente qualità intrinseca.  

 


